
“Pronto, sono Betti”….era il suo saluto ogni sabato sera da quando 
io mi ero trasferita a Milano; si informava della mia salute e di quella 
dei miei fratelli, ci scambiavamo le notizie della settimana, ci sottopo-
nevamo gli eventuali problemi sia personali sia riguardanti l’interpreta-
zione dei nostri amati classici, sia la gestione dell’AICC. Quando il prof. 
Gigante e il prof. Pesaresi mi indussero a fondare una delegazione a Lec-
co, Betti insieme a pochissimi altri, mi fu vicina, dall’inizio e poi nel 
successivo inatteso sviluppo dell’iniziativa, per anni attenta e precisissima 
segretaria, collaboratrice, consigliera, non più come ex allieva, ma come 
amica. E continuò ad esserlo quando la presidenza passò in mano altrui. 

Negli anni infatti era maturata la nostra amicizia. 
La rivedo in classe al Liceo, seduta nel suo banco attenta e compunta, 

tesa in una partecipazione vivissima che pur non ostentava mai. È stata 
in assoluto una delle mie migliori allieve. Compiuta poi brillantemente 
anche la carriera universitaria, scelse l’insegnamento, accontentandosi 
all’inizio, data la mancanza di concorsi, di sedi inadeguate alla sua pre-
parazione, ma mettendoci sempre tutto lo slancio e il rigore che la di-
stinguevano e che evitava sempre di fare apparire.  A me però di questa 
sua esperienza  raccontava aneddoti commoventi buffi, che denotavano 
il suo interesse anche per questi piccoli allievi. Occupando in seguito 
cattedre più impegnative, non mutò il suo modo di dare sempre il mas-
simo, anche se non ebbe mai l’occasione di esplicare appieno i suoi va-
lori; che comunque vennero colti o anche solo intuiti e molto apprezzati 
dagli scolari che ora ripensano a lei con vivo rimpianto. Completava il 
suo impegno dando lezioni gratuite di latino a gruppi di adulti a nome 
dell’AICC, oppure dedicandosi in silenzio ad attività umanitarie. 
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 In più mise in cantiere e portò felicemente in porto alcuni testi: 
 

– Mores per linguam - RCS/Sansoni - Anno 2010 - Ghislanzoni/Sacchi 
– Versioni latine per il biennio 
– Parole in Viaggio - Zanichelli Editore - Anno 2011 - Perego/Ghislan-

zoni 
– Narrativa/Epica/Poesia/Teatro 
– Un libro sogna - Zanichelli Editore - Anno 2017 - Perego/Ghislanzo-

ni 
– Narrativa/Epica/Poesia/Teatro 
 

Improvvisa e crudele la colse questa malattia, lasciandoci tutti coster-
nati, appesi ad un filo di vana speranza. 

Quel suo saluto settimanale “pronto, sono Betti” non c’è più. 
Ma la sua intelligenza, il suo senso rigoroso del dovere, l’impegno e 

la passione che metteva in tutte le cose che faceva, il suo coraggio, il suo 
essere sempre presente e pronta all’aiuto e il suo affetto resteranno sem-
pre vivi come un ricordo doloroso nella mente e un rimpianto nel cuore.  
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